
 
 
Sesto San Giovanni, 20 marzo 2012 
 
Altissima adesione dei metalmeccanici della Lombard ia allo sciopero contro le 
modifiche dell’articolo 18 e le proposte del govern o sul mercato del lavoro 
 
Oggi i metalmeccanici della Lombardia hanno scioperato in massa contro le proposte del 
governo in materia di mercato del lavoro ed ammortizzatori sociali e contro le modifiche 
all’articolo 18. Anche se per i dati totali bisognerà aspettare domani, dai numeri raccolti 
fino ad ora è evidente che i lavoratori sono scontenti della manovra in atto e sono dalla 
parte di chi vuole difendere l’articolo 18. “Moltissime lavoratrici e lavoratori hanno 
scioperato oggi in Lombardia e continueranno a farlo nei prossimi giorni – dice Mirco Rota, 
segretario generale Fiom Cgil Lombardia. - Il Governo Monti e la Confindustria vogliono 
cancellare il valore dell’articolo 18 senza togliere le forme di precarietà esistenti, puntando 
a ridurre la durata e il valore economico degli ammortizzatori a partire dalla mobilità. Dopo 
quel che il Governo ha fatto in ambito pensionistico, questo rappresenterebbe un duro 
colpo contro i lavoratori di tutte le categorie, non solo metalmeccanici. Chi ha scioperato 
oggi e lo farà nei prossimi giorni – conclude Rota - lo fa convinto di sostenere la posizione 
della Cgil che ha assunto come decisione la difesa integrale dell’articolo 18”.   
Nelle principali aziende della provincia di Milano l’adesione è stata altissima: 75% alla 
Nacco , 60% alla Alstom Trasporti , 80% alla Greif , 70% alla Frimont . A Sesto San 
Giovanni , tra Viale Edison e Viale Marelli, hanno manifestato i lavoratori in sciopero di 
Alstom Ferroviaria , Alstom Power , Weir Gabbioneta , Ansaldo Sistemi Industriali , a 
cui si è aggiunta una delegazione della Siae di Cologno e della Siemens . Poco più un là, 
in Viale Sarca, hanno scioperato quelli della Marcegaglia . A Cornaredo, in corteo su Via 
Novara, hanno sfilato i lavoratori della Lobo , quelli della Frimont  di Lainate, della 
Hydronic Lift  di Pero, e delegazioni della Colgar   di Cornaredo e della Kone  di Pero (che 
ha scioperato ieri). A  Lainate sono usciti dai cancelli delle aziende ai metalmeccanici della 
Bonetti Acciai  e della Saes Getters .  
In provincia di Lecco, hanno incrociato le braccia il 90% dei lavoratori di Calvi,   70% di  
Motoguzzi,  80% di Fomas , 90% di Delna , 70% di Franci , 100% di Lafranconi , 80% di 
Carcano , 80% di Gilardoni , 70% di Itla , 85% di T.E.  
A Como 100% di adesioni tra gli operai della Glaston . 
In Brianza hanno scioperato: Beta , Peg, Hidro Aluminio , VRV, Formenti, Agrati, Candy .  
A Lodi, hanno incrociato le braccia il 90% dei lavoratori della Marcegaglia , il 70% della 
Abb , il 70% degli operai della Knoll . 
In provincia di Cremona, adesioni al primo turno: Bosch  90%, Soteco  85%, Fir  85%, ATA 
70%, acciaieria Arvedi  65%. 
Da Ticino Olona, 2 ore di sciopero in tutte le aziende con presidio in piazza Monumento 
davanti alla Franco Tosi .  
A Mantova hanno incrociato le braccia il 90% dei lavoratori della Belleli e della Comer,  
l’80% della Zanotti  e il 50% della Marcegaglia . 
Per quanto riguarda la Bergamasca, alla Somaschini  di Trescore Balneario hanno 
scioperato l’80% dei dipendenti al primo turno. Alla Exide di Romano di Lombardia tra l’80 
e il 90% de lavoratori. Alla Nicotra  di Ciserano il 60/70% dei lavoratori del primo turno e 
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l’80 del secondo. Alla Bianchi Vending  di Verdellino il 50% degli operai. Alla Lovato 
Electric , invece, i lavoratori incrociano le braccia domani. 
Oggi, in Valcamonica e Sebino,  hanno incrociato le braccia i lavoratori di Tesmec 
Endine , Gefran Provaglio , Abert Passirano , Trafilix Esine  e Cividate , Tassara  tra oggi 
e domani (adesione 90%). Venerdì sciopero di due ore alla Lucchini  di Lovere, alla 
Dalmine Costa Volpino, alla Smst di Costa Volpino, e alla Forgiatura Mam è. 
Nel Bresciano gli scioperi sono cominciati nei giorni scorsi. Il 16 marzo mobilitazione alla 
Beretta  con un’adesione dell’80%. Vicine all’80% anche le adesioni allo sciopero alla 
Redaelli . Adesioni del 60%, alla TRW Automotive , alla Metrocast Italiana , alla Isval , al 
Banco Nazionale di Prova , alla Uberti  ed alla Pintinox . 
Sciopero di 2 ore anche alla Stefana  di Nave con partecipazione del 90% e alla OMB 
International  con un’elevata partecipazione tra gli operai vicina al 100%. Sciopero alla 
Segefi Rejna  con una percentuale di adesione vicina al 90%. Oggi si mobilitano altre 
aziende della zona.  
A Varese scioperi a Whirlpool , Atos , Monteferro  Cassani , Lascor . 
 
 
 
 
 
 
 


